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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  31 maggio 2024 , n.  79 .

      Modifiche all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, 
n. 238, per il sostegno e la valorizzazione del     Pistoia Blues 
Festival     e per la realizzazione del Festival Internazionale 
    Time in Jazz    .    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. All’articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 
2012, n. 238, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«nonché, a decorrere dall’anno 2024, un contributo di 
250.000 euro annui a favore del comune di Pistoia per la 
realizzazione del    Pistoia Blues Festival   ». 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 250.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo di cui 
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163.   

  Art. 2.

     1. All’articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 
2012, n. 238, come modificato dall’articolo 1, comma 1, 
della presente legge, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e un contributo di 250.000 euro annui a favore 
del comune di Berchidda per la realizzazione del Festival 
Internazionale    Time in Jazz   ». 

 2. All’onere derivante dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 250.000 euro annui a decorrere dall’an-
no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo di cui 
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 31 maggio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 238):   
 Presentato dal Sen. Patrizio Giacomo    LA PIETRA    (FdI), il 26 ottobre 

2022. 
 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 

istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede redi-
gente, il 12 gennaio 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordina-
mento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, 
digitalizzazione) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede redi-
gente, il 31 gennaio 2023, il 13 e il 27 settembre 2023. 

 Nuovamente assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in 
sede deliberante, il 22 febbraio 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, 
editoria, digitalizzazione) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede deli-
berante, il 27 febbraio 2024 e il 5 marzo 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1764):   
 Assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), in 

sede referente, l’11 marzo 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni) e V (Bilancio, 
Tesoro e programmazione). 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 24 aprile 2024 e l’8 maggio 2024. 

 Nuovamente assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e 
istruzione), in sede legislativa, il 22 maggio 2024. 

 Esaminato e approvato definitivamente dalla VII Commissione 
(Cultura, scienza e istruzione), in sede legislativa, il 23 maggio 2024.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, 

n. 238, recante «Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei fe-
stival musicali ed operistici italiani e delle orchestre giovanili italiane di 
assoluto prestigio internazionale.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
del 9 gennaio 2013, n. 7, come modificato dalla presente legge, nonché 
dalla legge 31 maggio 2024, n. 80:  

 «Art. 2    (Contributo straordinario)   . — 1. Al fine di sostenere e 
valorizzare i festival musicali e operistici italiani e le orchestre giovanili 
italiane di assoluto prestigio internazionale è assegnato, a decorrere dal 
2013, un contributo di un milione di euro ciascuna a favore della Fonda-
zione Rossini Opera Festival, della Fondazione Festival dei due Mondi, 
della Fondazione Ravenna Manifestazioni e della Fondazione Festival 
Pucciniano Torre del Lago nonché, a decorrere dal 2017, un contributo 
di un milione di euro ciascuna a favore della Fondazione Teatro Regio 
di Parma per la realizzazione del Festival Verdi di Parma e Busseto, del-
la Fondazione Romaeuropa Arte e Cultura per la realizzazione del Ro-
maeuropa Festival e della Fondazione di partecipazione “Umbria Jazz” 
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nonché, a decorrere dall’anno 2021, un contributo di un milione di euro 
a favore della Fondazione Orchestra giovanile Luigi Cherubini e, per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, un contributo di 0,5 milioni di euro 
complessivi da suddividere in misura proporzionale tra l’Associazione 
Senzaspine, l’Associazione Musicale Gasparo da Salò, società coope-
rativa Soundiff - Diffrazioni Sonore, l’Associazione culturale musicale 
I Filarmonici di Benevento, l’Ensemble Mare Nostrum, l’Associazione 
la Filharmonie e l’Orchestra dei Giovani Europei    nonché, a decorrere 
dall’anno 2024, un contributo di 250.000 euro annui a favore del comu-
ne di Pistoia per la realizzazione del Pistoia Blues Festival   . 

 1  -bis  . È assegnato un contributo di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2018 e 2019, di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 
e di 2 milioni di euro per l’anno 2022 a favore della Fondazione Teatro Do-
nizetti di Bergamo per la realizzazione del Festival Donizetti Opera. 

 1  -ter  . È assegnato un contributo di 250.000 euro per ciascuno 
degli anni 2020 e 2021 a favore del comune di Pistoia per la realizzazio-
ne del Pistoia Blues Festival. 

 1  -quater  . Per la realizzazione del Festival internazionale della 
musica MITO è assegnato un contributo complessivo pari a 1 milione di 
euro per l’anno 2022 in favore della Fondazione I Pomeriggi Musicali e 
della Fondazione per la Cultura Torino. 

  1  -quinquies  . È assegnato un contributo di un milione di euro per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 a favore della Fondazione Tea-
tro Amilcare Ponchielli di Cremona per la realizzazione del Monteverdi 
Festival di Cremona.  

  1  -sexies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1  -quin-
quies  , pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205    .».  

 — Si riporta l’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, recante 
«Nuova disciplina degli interventi dello Stato a favore dello spettaco-
lo.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 4 maggio 1985, n. 104:  

 «Art. 1    (Fondo unico per lo spettacolo)   . — Per il sostegno finan-
ziario ad enti, istituzioni, associazioni, organismi ed imprese operanti nei 
settori delle attività cinematografiche, musicali, di danza, teatrali, circensi 
e dello spettacolo viaggiante, nonché per la promozione ed il sostegno di 
manifestazioni ed iniziative di carattere e rilevanza nazionali da svolgere 
in Italia o all’estero, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del 
turismo e dello spettacolo, il Fondo unico per lo spettacolo.».   

  Note all’art. 2:
     — Per l’articolo 2 della legge 20 dicembre 20212, n. 238 si veda 

nelle note all’articolo 1. 
 — Per l’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163 si veda nelle 

note all’articolo 1.   

  24G00094

    LEGGE  31 maggio 2024 , n.  80 .

      Modifiche all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, 
per la realizzazione del Monteverdi Festival di Cremona.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. All’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, 

dopo il comma 1  -quater    sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -quinquies  . È assegnato un contributo di un mi-

lione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 

a favore della Fondazione Teatro Amilcare Ponchielli di 
Cremona per la realizzazione del Monteverdi Festival di 
Cremona. 

 1  -sexies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 1  -quinquies  , pari a un milione di euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 31 maggio 2024 

 MATTARELLA 

  MELONI   ,    Presidente del Consiglio 
dei ministri  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 805):   

 Presentato dalla Sen. Simona Flavia    MALPEZZI    (PD), dal Sen. Re-
nato    ANCOROTTI    (FdI), dal Sen. Roberto    MARTI    (Lega) e dal Sen. Andrea 
   PAGANELLA    (Lega) il 18 luglio 2023. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede re-
digente, il 17 ottobre 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordi-
namento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, 
digitalizzazione) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede redi-
gente, l’11 e il 24 gennaio 2024, il 7 e l’8 febbraio 2024. 

 Nuovamente assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in 
sede deliberante, il 15 febbraio 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, 
editoria, digitalizzazione) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede deli-
berante, il 20 febbraio 2024 e il 5 marzo 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1763):   

 Assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, l’11 marzo 2024, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, 
Tesoro e programmazione). 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 24 aprile 2024. 

 Nuovamente assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e 
istruzione), in sede legislativa, il 22 maggio 2024. 

 Esaminato e approvato definitivamente dalla VII Commissione 
(Cultura, scienza e istruzione), in sede legislativa, il 23 maggio 2024.   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 2, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali del-
la Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, della legge 20 dicembre 2012, 
n. 238, recante «Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei fe-
stival musicali ed operistici italiani e delle orchestre giovanili italiane di 
assoluto prestigio internazionale.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
del 9 gennaio 2013, n. 7, come modificato dalla presente legge nonché 
dalla legge 31 maggio 2024, n. 79:  

 «Art. 2    (    Contributo straordinario    )   . — 1. Al fine di sostenere e valo-
rizzare i festival musicali e operistici italiani e le orchestre giovanili italiane 
di assoluto prestigio internazionale è assegnato, a decorrere dal 2013, un 
contributo di un milione di euro ciascuna a favore della Fondazione Rossini 
Opera Festival, della Fondazione Festival dei due Mondi, della Fondazione 
Ravenna Manifestazioni e della Fondazione Festival Pucciniano Torre del 
Lago nonché, a decorrere dal 2017, un contributo di un milione di euro cia-
scuna a favore della Fondazione Teatro Regio di Parma per la realizzazione 
del Festival Verdi di Parma e Busseto, della Fondazione Romaeuropa Arte 
e Cultura per la realizzazione del Romaeuropa Festival e della Fondazione 
di partecipazione “Umbria Jazz” nonché, a decorrere dall’anno 2021, un 
contributo di un milione di euro a favore della Fondazione Orchestra giova-
nile Luigi Cherubini e, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, un contributo 
di 0,5 milioni di euro complessivi da suddividere in misura proporzionale 

tra l’Associazione Senzaspine, l’Associazione Musicale Gasparo da Salò, 
società cooperativa Soundiff - Diffrazioni Sonore, l’Associazione culturale 
musicale I Filarmonici di Benevento, l’Ensemble Mare Nostrum, l’Asso-
ciazione la Filharmonie e l’Orchestra dei Giovani Europei    nonché, a de-
correre dall’anno 2024, un contributo di 250.000 euro annui a favore del 
comune di Pistoia per la realizzazione del Pistoia Blues Festival.  

 1  -bis  . È assegnato un contributo di 500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2018 e 2019, di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021 e di 2 milioni di euro per l’anno 2022 a favore della Fon-
dazione Teatro Donizetti di Bergamo per la realizzazione del Festival 
Donizetti Opera. 

 1  -ter  . È assegnato un contributo di 250.000 euro per ciascuno 
degli anni 2020 e 2021 a favore del comune di Pistoia per la realizzazio-
ne del Pistoia Blues Festival. 

 1  -quater  . Per la realizzazione del Festival internazionale della 
musica MITO è assegnato un contributo complessivo pari a 1 milione di 
euro per l’anno 2022 in favore della Fondazione I Pomeriggi Musicali e 
della Fondazione per la Cultura Torino. 

 1  -quater  . Per la realizzazione del Festival internazionale della 
musica MITO è assegnato un contributo complessivo pari a 1 milione di 
euro per l’anno 2022 in favore della Fondazione I Pomeriggi Musicali e 
della Fondazione per la Cultura Torino. 

   1  -quinquies  . È assegnato un contributo di un milione di euro per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 a favore della Fondazione Tea-
tro Amilcare Ponchielli di Cremona per la realizzazione del Monteverdi 
Festival di Cremona.   

   1  -sexies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1  -quin-
quies  , pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».     

  24G00096  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  15 maggio 2024 .

      Modifica del decreto 10 marzo 2023, recante: «Condizio-
ni, criteri e modalità di ripartizione delle risorse del fondo 
per il finanziamento di progetti relativi alle attività di rac-
colta, da parte di imprenditori agricoli, di legname depo-
sitato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle 
sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare, in seguito a 
eventi atmosferici o meteorologici, mareggiate e piene».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan-
te «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 di nomina dei ministri ed in particolare 
dell’on. Francesco Lollobrigida come Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei ministeri», con il 
quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali assume la denominazione di Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste», convertito 
con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in parti-
colare l’art. 1, commi 443, 444 e 445; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste del 10 marzo 2023, recante 
«Condizioni, criteri e modalità di ripartizione delle risorse 
del fondo per il finanziamento di progetti relativi alle attività 
di raccolta, da parte di imprenditori agricoli, di legname de-
positato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle 
sponde di laghi e fiumi e sulla battigia del mare, in seguito 
a eventi atmosferici o meteorologici, mareggiate e piene»; 

 Visti i commi 9 e 9  -bis   dell’art. 12 del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 127 del 1° giugno 2023, recante «Interventi urgenti per 
fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluviona-
li verificatisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito con 
modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, con i quali 
sono stati modificati i commi 443 e 444 dell’art. 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197; 
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 Ravvisata la necessità di uniformare i contenuti del sopra 
citato decreto ministeriale del 10 marzo 2023, al mutato qua-
dro normativo in premessa; 

 Vista la nota prot. n. 103402 del 30 aprile 2024-U, con la 
quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha trasmesso 
il parere tecnico reso dal Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato, nel quale sono formulate alcune proposte di 
modifica allo schema di decreto in premessa; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenutasi in data 
2 maggio 2024; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 10 marzo 2023 sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   la rubrica del decreto è modificata come segue: «Con-
dizioni, criteri e modalità di ripartizione delle risorse del fondo 
per il finanziamento di progetti relativi alle attività di raccolta, 
da parte di imprenditori agricoli, di legname avulso e deposi-
tato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle spon-
de di laghi e fiumi e sulla battigia del mare»; 

   b)   all’art. 1, comma 1, dopo le parole: «Agli imprenditori 
agricoli è consentita l’attività di raccolta di legname» sono in-
serite le seguenti: «avulso e» e soppresse le parole: «, in segui-
to a eventi atmosferici o meteorologici, mareggiate e piene»; 

   c)   all’art. 1, comma 2, dopo le parole: «del fondo di cui 
all’art. 1, comma 444 della legge 29 dicembre 2022, n. 197» 
sono inserite le seguenti: «, rideterminato ai sensi dell’art. 12, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,» e 
dopo le parole: «per sostenere progetti relativi alla attività di 
raccolta di legname» sono inserite le seguenti: «avulso e»; 

   d)   all’art. 2, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il 
Fondo è destinato al finanziamento di progetti, di cui sono 
parte integrante anche le attività di formazione e comunicazio-
ne in quanto funzionali alla realizzazione degli stessi, relativi 
all’attività, di raccolta di legname avulso e depositato natural-
mente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di laghi 
e fiumi e sulla battigia del mare, con la finalità di contenere i 
consumi energetici, di promuovere la produzione di energia 
dalla biomassa legnosa e l’autoconsumo, nonché di prevenire 
il dissesto idrogeologico nelle aree interne, nel rispetto della 
normativa vigente in materia ambientale.»; 

   e)   il comma 2 dell’art. 2 è abrogato; 
   f)   all’art. 4, comma 2, lettera   e)  , dopo le parole: «la ca-

pacità del progetto di diffondere la conoscenza e la consape-
volezza sull’attività di raccolta di legname» sono inserite le 
seguenti: «avulso e»; 

   g)   all’art. 4, comma 5, dopo le parole: «Gli interventi 
eseguiti non potranno comportare un peggioramento delle 
condizioni ambientali e delle risorse naturali e dovranno es-
sere conformi» sono inserite le seguenti: «alle disposizioni 
regionali vigenti in materia di concessioni idrauliche in aree 
demaniali e». 

   h)   all’art. 5, comma 1, dopo le parole: «Le attività di cui 
al presente decreto sono finanziate mediante utilizzo delle ri-
sorse stanziate dall’art. 1, comma 444 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, pari ad euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 

2023,» sono inserite le seguenti: «incrementate di 2 milioni di 
euro per l’anno 2024 dall’art. 12, comma 9  -bis  , del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61». 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sul sito del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste. 

 Roma, 15 maggio 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1020

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14.11.2012, N. 252 

 ONERI ELIMINATI 

 Denominazione dell’onere: documentazione richiesta per accedere 
alla misura 

 Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 2, comma 2 
decreto ministeriale 10 marzo 2023 

 x comunicazione o dichiarazione 
 domanda 
 documentazione da conservare 
 altro 
  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  

 a seguito dell’abrogazione dell’art. 2, comma 2, è venuto meno il 
prerequisito del provvedimento statale, regionale o provinciale in grado di 
attestare lo stato di emergenza ovvero l’allerta metereologica o lo stato di ca-
lamità nei cinque anni antecedenti la data di avvio della procedura selettiva. 

 ONERI INTRODOTTI 
  Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non intro-

duce nuovi oneri. Riferimento normativo interno (articolo e comma):  
 comunicazione o dichiarazione 
 domanda 
 documentazione da conservare 
 altro 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:    

  24A03084

    DECRETO  3 giugno 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela vini DOC Col-
li del Trasimeno a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 
1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Colli 
del Trasimeno» o «Trasimeno».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga 
i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
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 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e le 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 
in base al quale le denominazioni di vini protette in virtù 
degli articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono automati-
camente protette in virtù del regolamento (CE) n. 1308/2013 
e la Commissione le iscrive nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche protette dei 
vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della Com-
missione del 17 ottobre 2018 che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le domande di protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni 
tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizio-
ne, le restrizioni dell’uso, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, la cancellazione della protezione nonché l’etichetta-
tura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 2008, ed 
in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la riorganizza-
zione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 giugno 2023, n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in 
data 24 novembre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso la Corte dei 
conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, concernente il conferi-
mento, a decorrere dalla data del decreto e per il periodo di tre 
anni, dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, com-
mi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco 
Lupo, dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo restando 
il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livel-
lo generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del de-
creto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, 
del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei ministri, 
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 
23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 
30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera d; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività amministra-
tiva e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità alimenta-
re e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, registrata dell’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 2024 al n. 129, per 
l’attuazione degli obiettivi definiti dalla direttiva del Ministro 
31 gennaio 2024, n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in 
data 23 febbraio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024, rien-
tranti nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, recante indi-
viduazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e definizione delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai con-
sorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante disposi-
zioni generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le indica-
zioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, re-
cante disposizioni generali in materia di verifica delle attività 
attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, e dell’art. 17 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 9 gennaio 2015, n. 955, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 31 del 7 febbraio 2015, successivamente confer-
mato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela vini 
DOC Colli del Trasimeno ed attribuito per un triennio al citato 
consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi relativi alla DOC «Colli del Tra-
simeno» o «Trasimeno»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 
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 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela vini DOC 
Colli del Trasimeno, approvato da questa amministrazione, 
deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, 
del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela vini 
DOC Colli del Trasimeno, deve ottemperare alle disposizio-
ni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 
18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela vini DOC Col-
li del Trasimeno può adeguare il proprio statuto entro il ter-
mine indicato all’art. 3, comma 3, del decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela vini 
DOC Colli del Trasimeno richiede il conferimento dell’incari-
co a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, per la DOC «Colli del Trasi-
meno» o «Trasimeno»; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini DOC Colli del Tra-
simeno ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 
4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la DOC «Colli 
del Trasimeno» o «Trasimeno». Tale verifica è stata eseguita 
sulla base dell’attestazione rilasciata con la nota prot. n. 7181 
del 27 maggio 2024 (prot. Masaf n. 236858 del 28 maggio 
2024) dall’organismo di controllo, 3A - Parco tecnologico 
agroalimentare dell’Umbria, autorizzato a svolgere l’attività 
di controllo sulla citata denominazione di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela vini DOC Colli del Trasi-
meno a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla DOC «Colli del Trasimeno» o 
«Trasimeno»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 9 gennaio 2015, n. 955, al Consorzio 
tutela vini DOC Colli del Trasimeno, con sede legale in Ca-
stiglione del Lago (PG), piazza Gramsci n. 1, a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Colli del Trasimeno» o «Trasimeno». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e nel decreto ministeriale 
9 gennaio 2015, n. 955, può essere sospeso con provvedimen-
to motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti 
previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 
18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 3 giugno 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03085

    DECRETO  3 giugno 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela e 
la valorizzazione dei vini a denominazione di origine controlla-
ta Colli Tortonesi a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Colli Tortonesi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e le 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 
in base al quale le denominazioni di vini protette in virtù 
degli articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono automati-
camente protette in virtù del regolamento (CE) n. 1308/2013 
e la Commissione le iscrive nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche protette dei 
vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della Com-
missione del 17 ottobre 2018 che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le domande di protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni 
tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizio-
ne, le restrizioni dell’uso, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, la cancellazione della protezione nonché l’etichetta-
tura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 2008, ed 
in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la riorganizza-
zione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
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22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 giugno 2023, n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in 
data 24 novembre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso la Corte dei 
conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, concernente il conferi-
mento, a decorrere dalla data del decreto e per il periodo di tre 
anni, dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, com-
mi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco 
Lupo, dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo restando 
il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livel-
lo generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del decre-
to legislativo n. 165/2001, alla dottoressa Eleonora lacovoni, 
del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei ministri, 
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 
23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 
30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera d; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività amministra-
tiva e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità alimenta-
re e dell’ippica 21 febbraio 2024 n. 85479, registrata dell’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 2024 al n. 129, per 
l’attuazione degli obiettivi definiti dalla direttiva del Ministro 
31 gennaio 2024 n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in 
data 23 febbraio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024, rien-
tranti nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, recante indi-
viduazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e definizione delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vdno; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai con-
sorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante disposi-
zioni generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le indica-
zioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 re-
cante disposizioni generali in materia di verifica delle attività 
attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2014, n. 69568, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 

Serie generale n. 234 dell’8 ottobre 2014, successivamente 
confermato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio vo-
lontario per la tutela e la valorizzazione dei vini a denomina-
zione di origine controllata Colli Tortonesi ed attribuito per 
un triennio al citato consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazio-
ne del consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOC «Colli Tortonesi»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario per la 
tutela e la valorizzazione dei vini a denominazione di origi-
ne controllata Colli Tortonesi, approvato da questa ammini-
strazione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volonta-
rio per la tutela e la valorizzazione dei vini a denominazione 
di origine controllata Colli Tortonesi, deve ottemperare alle 
disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto 
ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario per la tutela 
e la valorizzazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata Colli Tortonesi può adeguare il proprio statuto entro il 
termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimentale 
12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio volontario 
per la tutela e la valorizzazione dei vini a denominazione di 
origine controllata Colli Tortonesi richiede il conferimento 
dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 
e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Colli 
Tortonesi»; 

 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela e la 
valorizzazione dei vini a denominazione di origine control-
lata Colli Tortonesi ha dimostrato la rappresentatività di cui 
al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
la DOC «Colli Tortonesi». Tale verifica è stata eseguita sulla 
base delle attestazioni rilasciate con la nota prot. n. 2602/2024 
del 23 maggio 2024 (prot. Masaf n. 231213 del 23 maggio 
2024) dall’organismo di controllo, Valoritalia S.r.l., autorizza-
to a svolgere l’attività di controllo sulla citata denominazione 
di origine; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela e la valoriz-
zazione dei vini a denominazione di origine controllata Colli 
Tortonesi a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’art. 41, comrna 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, sulla denominazione «Colli Tortonesi»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 18 settembre 2014, n. 69568, al Con-
sorzio volontario per la tutela e la valorizzazione dei vini a 
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denominazione di origine controllata Colli Tortonesi, con sede 
legale in Tortona (AL), corso Alessandria, n. 62, a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Colli Tortonesi». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e nel decreto ministe-
riale 18 settembre 2014, n. 69568, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di perdita 
dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 3 giugno 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03086

    DECRETO  3 giugno 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione del vino Cesanese del Piglio a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, 
commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOCG 
«Cesanese del Piglio».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e 
le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 
in base al quale le denominazioni di vini protette in virtù 
degli articoli 51 e 54 del regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 753/2002 sono automati-
camente protette in virtù del regolamento (CE) n. 1308/2013 
e la Commissione le iscrive nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche protette dei 
vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della Com-
missione del 17 ottobre 2018 che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le domande di protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni 
tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizio-
ne, le restrizioni dell’uso, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, la cancellazione della protezione nonché l’etichetta-
tura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni per 
l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 2008, ed 
in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la riorganizza-
zione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.», registrato dalla Corte dei 
conti in data 24 novembre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso la Corte dei 
conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, concernente il conferi-
mento, a decorrere dalla data del decreto e per il periodo di tre 
anni, dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, com-
mi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco 
Lupo, dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo restando 
il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livel-
lo generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del de-
creto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, 
del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei ministri, 
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 
23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 
30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera d; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al 
n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività amministra-
tiva e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità alimenta-
re e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, registrata dell’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 2024 al n. 129, per 
l’attuazione degli obiettivi definiti dalla direttiva del Ministro 
31 gennaio 2024, n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in 
data 23 febbraio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024, rien-
tranti nella competenza del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, recante indi-
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viduazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e definizione delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini, che al 
comma 12 prevede l’emanazione di un decreto del Ministro 
con il quale siano stabilite le condizioni per consentire ai con-
sorzi di tutela di svolgere le attività di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante disposi-
zioni generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le indica-
zioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 re-
cante disposizioni generali in materia di verifica delle attività 
attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 19 giugno 2014, n. 49267, 
pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale - n. 160 del 12 luglio 2014, successivamente 
confermato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio per 
la tutela e la valorizzazione del vino Cesanese del Piglio ed 
attribuito per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOCG «Cesanese del Piglio»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio per la tutela e la 
valorizzazione del vino Cesanese del Piglio, approvato da 
questa amministrazione, deve essere sottoposto alla verifica 
di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto dipartimentale 
12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la tu-
tela e la valorizzazione del vino Cesanese del Piglio, deve ot-
temperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed 
al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione del vino Cesanese del Piglio può adeguare il pro-
prio statuto entro il termine indicato all’art. 3, comma 3 del 
decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per la tu-
tela e la valorizzazione del vino Cesanese del Piglio richie-
de il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 
per la DOCG «Cesanese del Piglio»; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela e la valorizzazio-
ne del vino Cesanese del Piglio ha dimostrato la rappresenta-
tività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 
2016 per la DOCG «Cesanese del Piglio». Tale verifica è stata 
eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate con la nota prot. 
n. 1522/2024 del 20 maggio 2024 (prot. Masaf n. 225607 del 

21 maggio 2024) dall’organismo di controllo, Agroqualità 
S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla citata 
denominazione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valorizzazione del 
vino Cesanese del Piglio a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consuma-
tore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, per la denominazione «Cesa-
nese del Piglio»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con il 
decreto ministeriale 19 giugno 2014, n. 49267, al Consorzio 
per la tutela e la valorizzazione del vino Cesanese del Piglio, 
con sede legale in Frosinone, via Adige, n. 41, a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOCG «Cesanese del Piglio». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle prescri-
zioni previste nel presente decreto e nel decreto ministeriale 
19 giugno 2014, n. 49267, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei requisi-
ti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 
18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 3 giugno 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   
  24A03087

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  8 aprile 2024 .

      Modifiche alla tabella A allegata al decreto 6 agosto 2021, re-
cante: «Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’at-
tuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione» e successive modificazioni ed 
integrazioni.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il di-
spositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 27 febbraio 2023, che modifica il rego-
lamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l’inserimento di 
capitoli dedicati al piano    REPowerEU    nei piani per la ripresa e 
la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013, 
(UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755 e la direttiva 2003/87/CE; 
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 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021, recante l’approvazione del Piano per 
la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021; 

 Vista la successiva decisione di esecuzione del Consi-
glio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, che modifica la deci-
sione di esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all’appro-
vazione del Piano nazionale per la ripresa e la resilienza 
dell’Italia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 settembre 2021, n. 229, 
e successive modifiche e integrazioni, recante «Assegna-
zione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scaden-
ze semestrali di rendicontazione»; 

 Visto, il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, che all’art. 10, comma 2, stabilisce che «Il de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze con cui 
sono state individuate le risorse finanziarie, come deter-
minate nella decisione di esecuzione del Consiglio UE 
- ECOFIN recante “Approvazione della valutazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia”, viene 
aggiornato sulla base di eventuali riprogrammazioni del 
PNRR adottate secondo quanto previsto dalla normativa 
dell’Unione (...)»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 1, del richiama-
to decreto-legge n. 13/2023, che ha sostituito il comma 6 
dell’art. 9 del decreto-legge n. 152/2021, stabilendo che: 
«A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione le assegnazioni e le rimodulazioni delle ri-
sorse finanziarie in favore delle amministrazioni centrali 
titolari degli interventi del PNRR sono disposte con le 
modalità di cui all’ art. 4  -quater  , comma 2, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32 , convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», in corso di 
conversione in legge; 

 Vista la nota prot. n. 460, del 16 febbraio 2024, del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, Unità di Missio-
ne per l’attuazione del PNRR, con la quale si chiede l’ag-
giornamento del DM 6 agosto 2021 «Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l’attuazione degli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e successive modificazioni ed integrazioni» tenuto conto 
della rimodulazione del Piano a seguito della decisione 
del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Vista la nota prot. n. 12755, del 28 marzo 2024, del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la quale 
si chiede di procedere all’assegnazione delle risorse, con 
un decreto parziale, al fine di poter assicurare il rispetto 
delle tempistiche di conseguimento degli obiettivi asso-
ciati alle nuove misure del PNRR ed a quelle oggetto di 
rafforzamento; 

 Tenuto conto della necessità e dell’urgenza di procede-
re da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
all’adozione degli atti amministrativi di competenza per 
consentire ai Soggetti attuatori di dare piena operatività 
agli investimenti; 

 Considerata, pertanto, la necessità di aggiornare la ta-
bella A allegata al citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 6 agosto 2021 e successive 
modificazioni ed integrazioni, per tener conto sia delle 
modifiche intervenute che delle nuove misure in capo 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a seguito 
della predetta decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La tabella A allegata al decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 6 agosto 2021 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l’attuazione degli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze seme-
strali di rendicontazione», è modificata per le misure a 
titolarità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
relativamente ai seguenti investimenti:  

   a)   M2C2 4.4. Rinnovo flotte bus e treni verdi; 
   b)   M7C1 11.1 Potenziamento del parco ferroviario 

regionale per il trasporto pubblico con treni a zero emis-
sioni e servizio universale; 

   c)   M2C4 4.2 Riduzione delle perdite nelle reti di di-
stribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il 
monitoraggio delle reti; 

   d)   M1C1 1.10    Support to qualification and eProcu-
rement    secondo il prospetto di cui all’allegato 1 che for-
ma parte integrante del presente decreto. 

 2. Resta confermato tutto quanto disposto dal decreto 
di cui al comma 1, non espressamente modificato dal pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2024 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 684 
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    DECRETO  12 giugno 2024 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato, e in particolare 
l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato» 
(di seguito «regolamento»), approvato con il regio decreto 
n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato dall’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica del 21 aprile 
1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è  
stato approvato il «testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di debito pubblico», (di seguito 
«testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle finanze è  autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di in-
debitamento sul mercato interno o estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termine, 
indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i 
criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo mini-
mo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicembre 
2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno fi-
nanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazio-
ni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le 
operazioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione secon-
da del Dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette possano 
essere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare l’art. 23 rela-
tivo agli operatori «specialisti in titoli di Stato italiani» (di 
seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novembre 
2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la «Se-
lezione e la valutazione degli specialisti in titoli di Stato» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni 
di riordino della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi 
diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la de-
materializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in materia di 
gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la disci-
plina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. (oggi    Euronext     Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipazio-
ne alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 2015, 
recante norme per la trasparenza nelle operazioni di colloca-
mento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal regola-
mento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la disciplina 
di regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la 
cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servi-
zi accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari cen-
trali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 no-
vembre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calcolo 
delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le opera-
zioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati mem-
bri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 
della Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina del 
regolamento, come modificato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 lu-
glio 2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il mec-
canismo di penalizzazione per i mancati regolamenti relativi 
alle operazioni compensate che le controparti centrali pre-
sentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di ritar-
do nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle operazioni di 
pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 2023, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha conferito a 
decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al dirigente generale 
capo della Direzione seconda in relazione alle attribuzioni 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14017-6-2024

in materia di debito pubblico, di cui al menzionato art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003, al 
fine di assicurare la continuità e la tempestività dell’azione 
amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 
del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a parteci-
pare espresse in termini di rendimento, anziché di prezzo, 
secondo la prassi prevalente sui mercati monetari dell’area 
euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a tutto 
il 7 giugno 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di prestiti 
pubblici già effettuati, a 75.060 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico nonché 

del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del regolamento, 
è disposta per il 14 giugno 2024 l’emissione di una prima 
   tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati 
  BOT)  , a trecentosessantaquattro giorni con scadenza 13 giu-
gno 2025, fino al limite massimo in valore nominale di 7.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaperture 
in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì di-
sposta l’emissione di un collocamento supplementare dei 
BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste effet-

tuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo accogli-
bile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste che, 
ordinate a partire dal rendimento più basso, costituiscono la 
seconda metà dell’importo nominale in emissione; nel caso 
di domanda totale inferiore all’offerta, si determina il rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate a parti-
re dal rendimento più basso, costituiscono la seconda metà 
dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, corri-
spondente al rendimento medio ponderato di cui al punto   a)   
decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale = 100 punti 
base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del pre-
sente articolo, il rendimento medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantità totale offerta 
dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. Le richieste 
escluse sono assegnate ad un rendimento pari al maggiore 
tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti base al ren-
dimento minimo accolto nell’asta e il rendimento minimo 
accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettua-

te a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 

dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel caso 
in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il 
rendimento medio ponderato viene calcolato sulla base 
dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in modo 
crescente rispetto al rendimento e pari alla metà della    tran-
che    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il ren-
dimento massimo accoglibile — derivanti dai meccanismi 
di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto — e il rendimen-
to medio ponderato di aggiudicazione, nonché il corrispon-
dente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sensi 
dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni 
contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica le 
partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel servizio 
di compensazione e liquidazione avente a oggetto strumenti 
finanziari con valuta pari a quella di regolamento. L’opera-
tore partecipante all’asta, al fine di regolare i BOT assegnati, 
può avvalersi di un altro intermediario da comunicare alla 
Banca d’Italia, in base alla normativa e alle modalità dalla 
stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con i 
sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del regola-
mento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti non-

ché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in proprio 

e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-

venzioni con gli operatori specialisti e con gli operatori no-
tificati dal Ministero dell’economia e delle finanze che 
intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elenco 
specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tramite 
la Rete nazionale interbancaria. 
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 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di tesoreria 
provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione delle 
operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori ammessi 

a partecipare alle aste devono essere formulate in termini di 
rendimento, che può assumere valori positivi, nulli o nega-
tivi. Tali rendimenti sono da considerare lordi ed espressi in 
regime di capitalizzazione semplice riferita all’anno di tre-
centosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tramite 
la Rete nazionale interbancaria e devono contenere sia l’in-
dicazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta richie-
ste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferiore a 
1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un importo 
che superi, anche come somma complessiva di esse, quel-
lo offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a partire 
da quella con il rendimento più basso e fino a concorrenza 
dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli articoli 2 e 3 
del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare alla 

Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando la rete 
nazionale interbancaria secondo le modalità tecniche stabili-
te dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia tra 
operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richieste 
di partecipazione all’asta debbono essere inviate mediante 
modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, secondo quanto 
previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del pre-
sente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 giugno 
2024. Le richieste non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti già 
pervenute vengono prese in considerazione soltanto se giun-
te entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il termi-
ne suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca d’Ita-
lia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo preceden-
te, in presenza di un rappresentante della Banca medesima 
e con l’intervento, anche tramite sistemi di comunicazione 
telematica, di un rappresentante del Ministero dell’economia 
e delle finanze, che ha funzioni di ufficiale rogante e redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, per cia-
scuna    tranche   , i rendimenti di aggiudicazione e l’ammontare 
dei relativi interessi passivi o attivi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto pre-
visto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive com-
petenze, possono scegliere di svolgere le operazioni d’asta, 
relative al titolo oggetto della presente emissione, da remoto 
mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla base di mo-
dalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le Sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a con-
tabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico docu-
mento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e rilasciano 
— nello stesso giorno fissato per l’emissione dei BOT dal 
presente decreto — quietanze d’entrata per l’importo nomi-
nale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capitolo 2215 
(unità di voto 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’esercizio finan-
ziario 2025 o a quelli corrispondenti per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con valu-
ta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, 
comma 1 del presente decreto. A fronte di tale versamento, la 
competente Sezione di tesoreria dello Stato rilascerà apposi-
ta quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascuna a 
un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo l’or-
dine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, fino a 
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto specificato 
agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento mas-
simo accolto non possano essere totalmente soddisfatte, si 
procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   
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  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il collo-
camento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, per un importo pari al 10% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno parte-
cipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richie-
sta effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 
Questi possono partecipare al collocamento supplementare 
inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 13 giugno 2024. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verranno 
prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento medio 
ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le mo-
dalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate per 
difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo pari al 5% dell’ammontare nominale 
offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il valore dei 
titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle ul-
time tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa quella 
ordinaria immediatamente precedente alla riapertura stessa, 
e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi specia-
listi ammessi a partecipare al collocamento supplementare; 
non concorrono alla determinazione dell’importo spettante a 
ciascuno specialista gli importi assegnati secondo le modali-
tà di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base alla 
valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    relativa 
agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmente sulle sedi 
di negoziazione all’ingrosso selezionate ai sensi dell’art. 23, 
commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nel-
le premesse; tale valutazione viene comunicata alla Banca 
d’Italia e agli specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritariamen-
te a ciascuno specialista il minore tra l’importo richiesto e 
quello spettante di diritto. Qualora uno o più specialisti do-
vessero presentare richieste inferiori a quelle loro spettanti 
di diritto, ovvero non abbiano effettuato alcuna richiesta, la 
differenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’asse-
gnazione viene effettuata in base alle quote di cui alle prece-
denti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta or-
dinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fiscali, 
con riferimento al prezzo medio ponderato — espresso con 
arrotondamento al terzo decimale — corrispondente al ren-
dimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT emessi 
con il presente decreto si applicano le disposizioni di cui al 
decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e successive 
modifiche e integrazioni, e al decreto legislativo del 21 no-
vembre 1997, n. 461 e successive modifiche e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2024 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A03157

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  31 maggio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Progest socie-
tà cooperativa a r.l.», in Scafati e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
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Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese e 
del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Progest società co-
operativa a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2022, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 1.080.919,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 1.400.337,00, a fronte di un attivo circolante di euro 
1.080.194,00, si riscontrano debiti esigibili entro l’eserci-
zio successivo di euro 1.381.587,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 319.621,00; 

 Considerato che in data 27 settembre 2022 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimento 
a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui 
al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei criteri 
di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale del 
12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal de-
creto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato dal 
decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Considerato che la commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al punto 
1, lettera   f)  , della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
nella seduta del 24 aprile 2024 ha individuato il nominati-
vo del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Progest società cooperativa a 

r.l.», con sede in Scafati (SA) (codice fiscale 07981611218), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Stefano Speranza nato a Salerno (SA) il 
1° febbraio 1974 (codice fiscale SPRSFN74B01H703B), 
ivi domiciliato in via Giacinto Vicinanza n. 16.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A03012

    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Full Ser-
vice soc. coop. a r.l.», in Palmi, in liquidazione coatta ammi-
nistrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 settembre 2009, 
n. 243/2009, con il quale la società cooperativa «Full Servi-
ce soc. coop. a r.l.», con sede in Palmi (RC) (codice fiscale 
02161510165), è stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa e il dott. Natale Viteritti ne è stato nominato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 11 aprile 2023, con la quale 
il citato commissario liquidatore si è dimesso dall’incarico 
conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del dott. 
Natale Viteritti dall’incarico di commissario liquidatore del-
la predetta società cooperativa; 
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 Considerato che la Direzione generale per i servizi di vigi-
lanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi di pro-
fessionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in 
via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 1, 
lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei criteri di cui al punto 
1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
in osservanza a quanto stabilito dal decreto direttoriale del 
30 giugno 2023, come modificato dal decreto direttoriale del 
23 febbraio 2024; 

 Considerato che la commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al punto 
1, lettera   f)  , della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 
nella seduta del 24 aprile 2024 ha individuato il nominativo 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario li-
quidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Natale Viteritti, dimissionario, 

considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-
tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquida-
tore della società cooperativa «Full Service soc. coop. a r.l.», 
con sede in Palmi (RC) (codice fiscale 02161510165), il 
dott. Piernicola Pisani, nato a Potenza (PZ) il 25 agosto 1979 
(codice fiscale PSNPNC79M25G942R), ivi domiciliato in 
via della Chimica n. 9.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   
  24A03013

    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Baselice società cooperativa agricola», in Sabaudia, in 
liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 maggio 2022, 
n. 71/2022, con il quale la società cooperativa «Coope-
rativa Baselice società cooperativa agricola», con sede in 
Sabaudia (LT) è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e il dott. Sergio Vittorio Piacentini ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 dicembre 2022, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Considerato che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al 
punto 1, lettera   f)  , della direttiva ministeriale del 12 mag-
gio 2023, nella seduta del 22 aprile 2024 ha individuato 
il nominativo del professionista cui affidare l’incarico di 
commissario liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Sergio Vittorio Piacentini, 

dimissionario, considerati gli specifici requisiti profes-
sionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato 
commissario liquidatore della società cooperativa «Coo-
perativa Baselice società cooperativa agricola», con sede 
in Sabaudia (LT) (codice fiscale 02218090591), il dott. 
Giampaolo Cocconi, nato a Milano (MI) il 10 settembre 
1961 (codice fiscale CCCGPL61P10F205Y), domiciliato 
in Roma (RM), via Ciro Menotti n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A03014

    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «GD Servi-
ce società cooperativa in liquidazione», in Bologna, in liqui-
dazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte Prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° ottobre 2022, 
n. 252/2022, con il quale la società cooperativa «GD Service 
società cooperativa in liquidazione» con sede in Bologna, è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e la dott.ssa 
Gloria Mazziga, ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 ottobre 2022, con la quale 
il citato commissario liquidatore non ha accettato l’incarico 
conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della dott.
ssa Gloria Mazziga, dall’incarico di commissario liquidatore 
della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di vigi-
lanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi di pro-
fessionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in 
via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 1, 
lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei criteri di cui al punto 
1, lettera   g)   della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, 

in osservanza a quanto stabilito dal decreto direttoriale del 
30 giugno 2023, come modificato dal decreto direttoriale del 
23 febbraio 2024; 

 Considerato che la commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al punto 1, 
lettera   f)   della direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella 
seduta del 22 aprile 2024 ha individuato il nominativo del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore 
nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione della dott.ssa Gloria Mazziga, rinuncia-

taria, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore della società cooperativa «GD Service società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Bologna (codice fiscale 
n. 02791681204), il dott. Mauro Morelli, nato a Bologna (BO) 
il 21 ottobre 1947 (codice fiscale MRLMRA47R21A944P), 
ivi domiciliato in via Galliera n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A03015

    DECRETO  7 giugno 2024 .

      Annullamento del decreto 14 maggio 2024 di scioglimento 
d’ufficio della «Lievito 72 società cooperativa», in Trani con 
contestuale nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
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radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso dell’ispezione effettuata dagli ispettori incaricati 
dal Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to la cooperativa si sottraeva all’attività di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 39497 del 
12 febbraio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale del 14 maggio 2024 n. 29/
SAA/2024 con il quale la società cooperativa «Lievito 
72 società cooperativa» con sede in via Pietro Palaga-
no n. 80 - 76125 Trani (BT) - c.f. 08328180727, è stata 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile e la dott.ssa Anna Caterina Di 
Palma, nata a Bari (BA) il 4 febbraio 1977 (c.f. DPLN-
CT77B44A662W), e domiciliata in via Martiri d’Avola 
17/F - 70124 Bari (BA) ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Preso atto che successivamente all’insediamento del 
commissario liquidatore, è emerso che la predetta coope-
rativa, in data 26 febbraio 2024, aveva trasmesso al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy le proprie contro-
deduzioni relative alla suddetta comunicazione dell’avvio 
del procedimento prot. n. 39497/2024 - acquisite agli atti 
con prot. n. 56400/2024 - ed è stato riscontrato che tali 
controdeduzioni, a causa di una problematica di natura 
tecnico informatica, non erano state correttamente inol-
trate all’ufficio preposto all’esame delle stesse; 

 Considerato che dalle predette controdeduzioni prot. 
56400/2024 e dalla documentazione a corredo, risultata 
acquisita agli atti il 26 febbraio 2024 - e dunque prece-
dentemente al parere favorevole espresso dal Comitato 

centrale per le cooperative in data 8 aprile 2024 - è chiara-
mente emersa l’infondatezza delle motivazioni poste alla 
base del provvedimento di scioglimento per atto d’autori-
tà ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e, 
segnatamente, la volontà dell’ente di non volersi sottrarre 
all’attività di vigilanza e controllo; 

 Ravvisata la necessità, per le motivazioni esposte, 
di procedere con l’annullamento del citato decreto di-
rettoriale del 14 maggio 2024 n. 29/SAA/2024 di scio-
glimento della cooperativa per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto pertanto necessario provvedere all’annulla-
mento d’ufficio, in funzione di autotutela amministrati-
va, del citato decreto direttoriale, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto direttoriale del 14 maggio 2024 n. 29/

SAA/2024 è annullato, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, nonché notificato all’inte-
ressato e alle altre amministrazioni competenti, e ne sarà 
altresì data comunicazione tempestiva al Comitato cen-
trale delle cooperative. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 giugno 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A03083

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  6 giugno 2024 .         

  Autorizzazioni multilaterali CEMT autotrasporto inter-
nazionale di merci. Assegnazione per l’anno 2024 a seguito 
di nuovo bando.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO 

 Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, recante l’istituzione dell’Albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto terzi e 
la disciplina degli autotrasporti di cose; 

 Visto il decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 395 e 
successive modificazioni, per l’attuazione della direttiva 
del Consiglio dell’Unione europea n. 98/76/CE del 1° ot-
tobre 1998, modificativa della direttiva n. 96/26/CE del 
29 aprile 1996, riguardante l’accesso alla professione di 
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trasportatore su strada di merci e di viaggiatori, nonché 
il riconoscimento reciproco dei diplomi, certificati e al-
tri titoli, allo scopi di favorire l’esercizio della libertà di 
stabilimento di detti trasportatori nel settore dei trasporti 
nazionali ed internazionali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 a, che sta-
bilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada e abroga la 
direttiva 96/26/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/1055 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020, che modifica 
i regolamenti (CE) n. 1071/2009, (CE) n. 1072/2009 e 
(UE) n. 1024/2012 per adeguarli all’evoluzione del setto-
re del trasporto su strada; 

 Visto il decreto 25 novembre 2011 del Capo del Dipar-
timento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti concernente «Disposizioni tecniche di prima ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, circa 
norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare 
l’attività di trasportatore su strada e abroga la direttiva 
96/26/CE del Consiglio», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 28 novembre 2011, n. 277; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito 
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, re-
cante «Disposizioni concernenti i criteri di rilascio delle 
autorizzazioni internazionali al trasporto di merci su stra-
da», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 222 del 23 set-
tembre 2005; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento del 9 lu-
glio 2013, recante «Disposizioni di applicazione del 
decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, in materia 
di autorizzazioni internazionali al trasporto di merci 
su strada», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 168 del 19 luglio 2013 e sua successiva 
modifica (decreto 11 settembre 2015, n. 149 pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 223 del 
25 settembre 2015); 

 Considerato che è stata richiesta per l’anno 2024 
all’ITF-CEMT l’assegnazione all’Italia di quattrocentot-
tantadue autorizzazioni annuali utilizzabili con veicoli di 
categoria EURO VI ma anche in parte EURO V, in modo 
tale da non limitare l’accesso agli operatori del settore 
che non disponessero di veicoli dell’ultima generazio-
ne in termini di classe ambientale mantenendo i numeri 
complessivi a centosessantadue autorizzazioni valide per 
veicoli EURO V e superiori e trecentoventi valide per 
veicoli EURO VI; 

 Visto il documento ITF/IRU recante il manuale ad uso 
dei funzionari e dei trasportatori che utilizzano il contin-
gente multilaterale; 

 Considerata l’opportunità di favorire l’accesso alla ti-
tolarità delle autorizzazioni CEMT al maggior numero di 
imprese nel quadro del processo di valutazione dell’in-
teresse degli operatori per le autorizzazioni multilaterali; 

 Tenuto conto che alcune imprese, assegnatarie di au-
torizzazioni multilaterali CEMT per mezzo del processo 
di graduatoria, sono risultate parzialmente rinunciatarie; 

 Dato atto che, conseguentemente, ne è discesa la di-
sponibilità di trentaquattro autorizzazioni multilaterali 
CEMT limitate nell’accesso ai territori nei paesi Austria, 
Fed. Russia e Grecia; 

 Considerato il decreto dirigenziale del 19 aprile 2024 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 19 aprile 2024, 
che ha riaperto i termini di assegnazione; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 4, comma 1 e 2 del 
decreto del Capo del Dipartimento del 9 luglio 2013 (ri-
formulati come da decreto del Capo del Dipartimento 
dell’11 settembre 2015), le autorizzazioni CEMT vengo-
no ripartite tra le imprese richiedenti secondo il criterio 
di cui all’introdotto allegato 9 del decreto del Capo del 
Dipartimento dell’11 settembre 2015, alle imprese classi-
ficate in graduatoria; 

 Visto l’art. 2 del decreto del Capo del Dipartimento del 
9 luglio 2013 come modificato dal decreto del Capo del 
Dipartimento dell’11 settembre 2015, sulla ripartizione 
delle autorizzazioni CEMT disponibili; 

 Esaminate le dieci domande pervenute nei termini sta-
biliti dal decreto dirigenziale del 19 aprile 2024; 

 Dato atto che, a seguito dell’istruttoria compiuta, ri-
sultano da assegnare sedici autorizzazioni CEMT delle 
trentaquattro disponibili; 

 Visto l’allegato elenco, predisposto sulla base delle ri-
chieste pervenute e dei requisiti posseduti dalle imprese 
istanti, nel rispetto del tetto stabilito di tre autorizzazioni 
per ciascuna impresa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvata, secondo i criteri dell’art. 3 del decreto 
del Capo del Dipartimento del 9 luglio 2013 (riformulati 
come da decreto del Capo del Dipartimento dell’11 set-
tembre 2015), la graduatoria di merito, di cui all’elenco 
n. 1 allegato al presente decreto, relativa all’anno 2024 
per il rilascio di numero sedici delle trentaquattro au-
torizzazioni multilaterali al trasporto di merci su strada 
della ITF-Conferenza europea dei Ministri dei trasporti 
(CEMT) ancora disponibili.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2024 

 Il direttore generale: DI SANTO   
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       Elenco n. 1 Graduatoria 2024 relativa all’assegnazione delle autorizzazioni multilaterali CEMT ai sensi dell’art. 2 del decreto del Capo
del Dipartimento del 9 luglio 2013 come modificato con decreto del Capo del Dipartimento dell’11 settembre 2015. Bando del 19 aprile 2024. 

  

          

Pos. Dati impresa ALBO REN Punti CEMT 
assegnate 

1 AUTAMAROCCHI TS3101379V M0059208 1898,20 3 
2 CECCONI TRASPORTI SPA AR4752567E M0003144 518,00 2 
3 RIBONI RBN SRL TN2054821X M0117320 242,70 2 
4 AUTOSPED G SPA AL0350279P M0000816 130,20 1 
5 CODOGNOTTO ITALIA SPA TV2658908F M0099924 96,20 1 
6 GRUBER LOGISTIC SPA BZ2151453D M0011090 72,00 1 
7 CLT AUTOTRASPORTI SRL FO3961326U M00103069 39,20 1 
8 GRUPPO MUSCATELLO AT04452862C M0084293 10,40 1 
9 RF LOGISTIC  AO0041030C M0139117 6,00 1 
10 CRISAGO SERVICES E LOGISTIC SRL TO0071248X M0058533 3,60 1 
11 URSU TRASPORTI SRL VR2810329P M0134727 2,80 1 
12 MARZULLO LAVORI SRL VR2810554H M0140189 2,40 1 

 TOT. 16 
    

  24A03104  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  7 giugno 2024 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Yer-
voy».     (Determina n. 133/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 

italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 5 ottobre 2023, con 
la quale la società Bristol-Myers Squibb Pharma EEIG ha 
chiesto l’estensione delle indicazioni terapeutiche in regi-
me di rimborso del medicinale YERVOY (ipilimumab); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico–
scientifica rilasciato nella seduta del 5-6 e 11 dicembre 
2023; 

 Visto il parere della Commissione scientifico-econo-
mica reso nella seduta del 22-24 aprile 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale YER-
VOY (ipilimumab):  

 «“Yervoy” in associazione a nivolumab è indicato 
per il trattamento del melanoma avanzato (non resecabile 
o metastatico) negli adulti e negli adolescenti di età pari o 
superiore a dodici anni», è rimborsata come segue. 

  Confezioni:  
 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per infusio-

ne - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 10 ml» 1 fla-
concino - A.I.C. n. 041275013/E (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: H - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 4.250,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 
7.014,20; 

 «5 mg/ml - concentrato per soluzione per infusio-
ne - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 40 ml» 1 fla-
concino - A.I.C. n. 041275025/E (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: H - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): 
euro 17.000,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 
28.056,80. 

 Validità del contratto: contratto integrativo della de-
termina AIFA n. 774/2022 del 24 ottobre 2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 256 
del 2 novembre 2022, con scadenza al 3 novembre 2024.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È aggiornato il Registro dedicato al monitoraggio 
dell’uso del medicinale «Yervoy», a base di ipilimumab 
per l’indicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «“Yervoy” in associazione a nivolumab è indicato, 
negli adulti e negli adolescenti di età pari o superiore a 
dodici anni, per il trattamento del melanoma metastati-
co in presenza di metastasi cerebrali asintomatiche o con 
PD-L1< 1%». 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web   https://servizionline.
aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di entra-
ta in vigore della presente determinazione. Successiva-
mente alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i 
medici ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati 
dei trattamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   
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  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Yervoy» (ipilimumab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03131

    DETERMINA  7 giugno 2024 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove 
indicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano 
«Opdivo».     (Determina n. 142/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-

bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servi-
zio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 5 ottobre 2023, con 
la quale la società Bristol-Myers Squibb Pharma EEIG ha 
chiesto l’estensione delle indicazioni terapeutiche in regime 
di rimborso del medicinale «Opdivo» (nivolumab); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta del 5-6 e 11 dicembre 2023; 

 Visto il parere della Commissione scientifico-economica 
reso nella seduta del 22-24 aprile 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale OPDIVO 
(nivolumab):  

 «“Opdivo” in monoterapia o in associazione ad ipilimu-
mab è indicato per il trattamento del melanoma avanzato (non 
resecabile o metastatico) negli adulti e negli adolescenti di età 
pari o superiore a dodici anni»; 

  è rimborsata come segue:  
  confezioni:  

 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione, 
uso endovenoso» flaconcino (vetro) 4 ml 1 flaconcino - A.I.C. 
n. 044291019/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 596,13; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 983,85; 
 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione, 

uso endovenoso» flaconcino (vetro) 10 ml 1 flaconcino - 
A.I.C. n. 044291021/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.489,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.457,78; 
 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 

uso endovenoso» flaconcino (vetro) 24 ml 1 flaconcino - 
A.I.C. n. 044291033/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.574,53; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5.899,41; 
 «10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione, 

uso endovenoso» flaconcino (vetro) 12 ml 1 flaconcino - 
A.I.C. n. 044291045/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.787,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.949,71. 

 Validità del contratto: contratto integrativo delle determine 
AIFA n. 772 e 773 del 24 ottobre 2022, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 256 del 2 novembre 
2022, con scadenza al 3 novembre 2024. 

  È aggiornato il registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Opdivo», a base di nivolumab per l’indica-
zione ammessa alla rimborsabilità:  

 «“Opdivo” in monoterapia è indicato per il trattamento 
del melanoma avanzato (non resecabile o metastatico) negli 
adulti e negli adolescenti di età pari o superiore a dodici anni; 

 “Opdivo” in associazione ad ipilimumab è indicato, ne-
gli adulti e negli adolescenti di età pari o superiore a dodici 
anni, per il trattamento del melanoma metastatico in presenza 
di metastasi cerebrali asintomatiche o con PD-L1< 1%». 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del medi-
cinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utilizzatori 
specificatamente individuati dalle regioni dovranno compila-
re la scheda raccolta dati informatizzata disponibile a fronte 
dell’accesso attraverso il sito istituzionale dell’AIFA, all’indi-
rizzo web   https://servizionline.aifa.gov.it/ 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e di-
spensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleggibilità 
e appropriatezza prescrittiva riportati nella documentazione 
consultabile sul portale istituzionale dell’AIFA:   https://www.
aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai sistemi 
informativi, i medici ed i farmacisti abilitati dovranno garan-
tire i trattamenti a partire dalla data di entrata in vigore della 
presente determina. Successivamente alla disponibilità delle 
funzionalità informatiche, i medici ed i farmacisti dovranno 
comunque inserire i dati dei trattamenti effettuati nella suddet-
ta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Opdivo» (nivolumab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 giugno 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03132  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lidocaina 
Cloridrato Agenzia industrie difesa».    

      Con la determina n. aRM - 103/2024 - 2638 del 6 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo. 
n. 219/2006, su rinuncia della Agenzia industrie difesa - Stabilimento 
chimico farmaceutico militare, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: LIDOCAINA CLORIDRATO AGENZIA INDU-
STRIE DIFESA; 

  confezione:  
 036455018 - «10 mg/ ml soluzione iniettabile» 10 fiale da 5 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A03060

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Deso»    

      Con la determina n. aRM - 104/2024 - 7000 del 6 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo. 
n. 219/2006, su rinuncia della Master Pharma S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: DESO; 
  confezioni:  

 036066013 - «200 microgrammi per erogazione soluzione 
pressurizzata per inalazione» contenitore sotto pressione da 200 eroga-
zioni con erogatore    standard   ; 

 036066025 - «200 microgrammi per erogazione soluzione 
pressurizzata per inalazione» contenitore sotto pressione da 200 eroga-
zioni con erogatore distanziatore    jet   . 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A03061

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di quetiapina, «Quetiapina Pensa 
Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 140 del 5 giugno 2024  

 Procedura europea n. PT/H/2832/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale QUETIAPINA PENSA 
PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Towa Pharmaceutical S.p.a., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Enrico Tazzoli n. 6 - 20154 Milano (MI), Italia. 

 Confezione: «50 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister PVC/AL - A.I.C. n. 050577016 (in base 10) 1J7HMS (in base 
32). 

 Principio attivo: quetiapina. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Laboratorios Alter S.A., C/ Mateo Inurria 30, 28036 Madrid, 

Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 4 febbraio 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03062

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sodio fosfato monobasico e sodio 
fosfato dibasico, «Sodio Fosfato Alfasigma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 142 del 5 giugno 2024  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale SODIO FOSFATO ALFA-
SIGMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a., con sede legale e domicilio fi-
scale in Via Ragazzi del ’99, n. 5, 40133 Bologna (BO), Italia; 

  confezioni:  
 «13,91%/3,18% soluzione rettale» 1 flacone in pe da 120 ml 

con cannula - A.I.C. n. 029719046 (in base 10) 0WBYJ6 (in base 32); 
 «13,91%/3,18% soluzione rettale» 4 flaconi in pe da 120 ml 

con cannula - A.I.C. n. 029719059 (in base 10) 0WBYJM (in base 32); 
 «13,91%/3,18% soluzione rettale» 20 flaconi in pe da 120 ml 

con cannula - A.I.C. n. 029719061 (in base 10) 0WBYJP (in base 32). 
 Principio attivo: sodio fosfato monobasico e sodio fosfato dibasico. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Sofar S.p.a., via Fi-

renze 40, 20060 Trezzano Rosa (MI), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: SOP - Medicinale non sog-
getto a prescrizione medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03063

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, «Mo-
ment».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 465/2024 del 7 giugno 2024  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MO-
MENT, anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di se-
guito indicata:  

  confezione:  
 «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 12 bustine 

in carta/al/pe - A.I.C. n. 025669425 (base 10) 0SHCTK (base 32). 
 Principio attivo: ibuprofene. 
 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione della seguente 

confezione autorizzata, secondo la lista dei termini    standard     della Far-
macopea europea, da:  

 025669211 - «200 mg granulato per soluzione orale» 12 bustine, 
  a:  

 025669211 - «200 mg granulato per soluzione orale in bustina» 
12 bustine in carta/PE/Alu/surlyn. 

 Titolare A.I.C.: Aziende chimiche riunite Angelini Francesco 
A.C.R.A.F. S.p.a., codice fiscale n. 03907010585, con sede legale e do-
micilio fiscale in viale Amelia n. 70, 00181 Roma, Italia. 

 Codice pratica: N1A/2022/1724. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(bis). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: OTC (medicinali non soggetti a prescri-
zione medica da banco). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03089

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di latanoprost e timololo, «Latano-
prost e Timololo Pharmathen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 470/2024 del 7 giugno 2024  

 È autorizzato il    grouping     di variazioni di tipo IB - B.II.e.5.d) - ag-
giunta confezione, con la conseguente immissione in commercio del 
medicinale LATANOPROST e TIMOLOLO PHARMATHEN nelle 
confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «50 microgrammi/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 

in HDPE da 5 ml con pompa - A.I.C. n. 048637033 base 32 1GD939; 
 «50 microgrammi/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 3 flaconi 

in HDPE da 5 ml con pompa - A.I.C. n. 048637045 base 32 1GD93P. 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
 Principio attivo: latanoprost e timololo. 
 Codice pratica: C1B/2023/2207. 
 Codice di procedura europea: DK/H/3064/001/IB/007/G. 
 Titolare A.I.C.: Pharmathen S.A., con sede legale in 6, DERVE-

NAKION STR., 15351 PALLINI ATTIKI, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in com-
mercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da que-
sta amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03090

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di pivmecillina clo-
ridrato, «Xsysto».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 480/2024 del 7 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle variazioni    worksharing    approvate dagli Stati membri di rife-
rimento (Danimarca e Svezia). 

  Sono modificati i paragrafi 4.4, 4.8, 5.1, 5.2 e 5.3 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo, relativamente al medicinale XSYSTO, nel dosaggio, forma 
farmaceutica e confezioni:  

 A.I.C. n. 042983015 - «400 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse in blister AL/PVC-AL; 
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 A.I.C. n. 042983027 - «400 mg compresse rivestite con film» 15 
compresse in blister AL/PVC-AL; 

 A.I.C. n. 042983039 - «400 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister AL/PVC-AL; 

 A.I.C. n. 042983041 - «400 mg compresse rivestite con film» 9 
compresse in blister AL/PVC-AL. 

 Codici pratica: VC2/2022/284, VC2/2023/77. 
 Numeri procedura: DK/H/xxxx/WS/216, SE/H/xxxx/WS/663. 
 Titolare A.I.C.: Karo Pharma AB con sede legale in Box 16184, 

103 24 Stoccolma, Svezia. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03091

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di daptomicina, 
«Daptomicina Accord».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 466/2024 del 7 giugno 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni, approvate dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale DAPTOMICINA ACCORD. 

 Tipo II, B.II.b.4d) - Modifica della dimensione del lotto del prodot-
to finito: aumento della dimensione del lotto. 

 Tipo IB, B.II.e.4c) - Sistema di chiusura del contenitore: aggiunta 
di un contenitore di vetro di tipo I del volume di 15 ml, da usare in alter-
nativa a quello di 20 ml già autorizzato. 

 Tipo IB, B.II.b.3a) - Modifiche minori al processo di produzione 
del prodotto finito. 

  Si modificano gli stampati, paragrafo 6.5 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, da:  

 Natura e contenuto del contenitore 
 Flaconcini monouso in vetro trasparente di tipo I da 20 ml con 

tappo di gomma e capsula di chiusura in alluminio con sovracapsula di 
plastica grigio. 

  a:  
 Natura e contenuto del contenitore 

 Flaconcini monouso in vetro trasparente di tipo I da 15 ml o 
20 ml con tappo di gomma e capsula di chiusura in alluminio con sovra-
capsula di plastica grigio. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 045436019 - «350 mg polvere per soluzione iniettabile 

e per infusione» 1 flaconcino in vetro; 
 A.I.C. n. 045436021 - «350 mg polvere per soluzione iniettabile 

e per infusione» 5 flaconcini in vetro; 
 A.I.C. n. 045436033 - «500 mg polvere per soluzione iniettabile 

e per infusione» 1 flaconcino in vetro; 
 A.I.C. n. 045436045 - «500 mg polvere per soluzione iniettabile 

e per infusione» 5 flaconcini in vetro. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.l.u., con sede legale e domi-

cilio fiscale in Moll de Barcelona S/N, World Trade Center, Edifici Est, 
6° Planta, 08039 Barcellona, Spagna. 

 Procedura europea: DE/H/4675/001-002/II/015/G. 
 Codice pratica: VC2/2021/334. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A03092

    BANCA D’ITALIA

      Revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività e sotto-
posizione alla procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa di Serenissima SGR S.p.a., in liquidazione, con 
sede in Roma.    

     Con decreto del 4 giugno 2024, il Ministero dell’economia e delle 
finanze ha disposto, su proposta della Banca d’Italia e con parere favo-
revole della Consob, la revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività nei confronti di Serenissima SGR S.p.a., in liquidazione, con sede 
in Roma, e la sottoposizione della stessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 57, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF).   

  24A03123
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI BOLOGNA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che i sottoelencati marchi di identificazione dei metalli preziosi 
sono stati annullati in quanto le imprese, già assegnatarie del medesimo, sono state cancellate dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Bologna, con le corrispondenti 
determinazioni dirigenziali:  

 Denominazione impresa  Sede  N. marchio  Determinazione dirigenziale 
 Acqua Regia di Borghi Maurizio  Bologna  307-BO  n. atto 2024000201 del 07/06/2024 

 Saron.B Gioielli di Balducelli Cristea Saron Nicolae  Bologna  413-BO  n. atto 2024000202 del 07/06/2024 

     
  24A03088

    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE
      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «3D società cooperativa»,

in Bolzano, senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE DELL’UFFICIO
PER LA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «3D società cooperativa», con sede a Bolzano (BZ), via Luigi 
Galvani, n. 6 (C.F. 03060550211) ai sensi dell’articolo 2545  -septiesdecies   del Codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008 
n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’articolo 34 comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri 
interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore all’ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 3 giugno 2024 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  24A03102

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Studio Quattro società cooperativa»,
in Bolzano, senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE DELL’UFFICIO
PER LA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «Studio Quattro società cooperativa», con sede a Bolzano 
(BZ), Via Galilei, n. 2/E (codice fiscale 01281900215) ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 
9 luglio 2008 n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34 comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri 
interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 3 giugno 2024 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  24A03103  



MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 140 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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